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In questo studio ci porremo l’interrogativo, se la Basilica costantiniana di 
San Pietro in Roma sia inserita in un disegno cosmologico, per mezzo 

dell’orientazione rispetto al punto in cui il sole sorgeva, in un giorno preciso 
(figura1). Se ciò si rivelasse vero, l’istante dell’orientazione è stato fissato per sempre 
nell’edificio. Potrebbe trattarsi del giorno in cui l’asse della Basilica è stato fissato 
sul cantiere, rivolgendolo verso il sole nascente, connettendo così inscindibilmente 
la progettazione o, meglio, l’edificio intero a un sistema cosmologico. La data 
può essere dedotta da fattori esterni (l’analisi della costruzione e l’orizzonte) per 
mezzo di strumenti scientifici. La scelta del giorno in cui avvenne l’orientazione, 
probabilmente su indicazione di papa Silvestro I, è un elemento sostanziale del 
progetto commissionato dall’imperatore Costantino1.

Considerazioni generali sull’orientazione degli edifici di culto 
 

L’orientazione di un edificio sacro in direzione del sole nascente non è una 
caratteristica unicamente delle chiese cristiane, ma è già diffusa nell’antichità. Un 
esempio è il grande tempio di Ramses II ad Abu Simbel (1279-1213 a. C.)2 o il tem-
pio di Salomone a Gerusalemme (15 Nissan 957 a.C./ festa delle Mazzot, in seguito 
Pessach)3. Questi antichi edifici differiscono dalle chiese medievali orientate verso 
ovest, in quanto la luce del sole nascente entra dall’ingresso dell’edificio di culto, 
per illuminare le statue degli dei (Abu Simbel/Statue delle divinità e di Ramses II - 
Figura 2, Tempio di Salomone/Sancta Sanctorum e Arca dell’Alleanza - Figura 3), 
questa orientazione, ovviamente, si caratterizza per avere l’ingresso ad est. 
 
1 Costantino fu imperatore dal 306 al 337, Silvestro I fu vescovo di Roma (papa) dal 314 al 335.
2 Görg, 1991, p. 25.
3 Reidinger, 2002, p. 136. 137,147; Reidinger 2004, p. 1-64; Reidinger 2005b, p. 36-51; Reidinger, 2006, p. 81-
104; Reidinger, 2011b, P. 319-346.

Fig. 1. La Basilica costantiniana di San 
Pietro a Roma: un’orientazione rivolta 
verso il sole nascente? (L’antica Basilica 
vista a volo d’uccello, ricostruzione di 
Conant/1942 e oltre).
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L’imperatore Costantino fece erigere numerose chiese4, due di esse sono già 
state esaminate riguardo all’orientazione e risultano essere rivolte verso il levar del 
sole: si tratta della Basilica di San Giovanni in Laterano5 e della chiesa del Santo 
Sepolcro di Gerusalemme6; entrambe risultano rivolte verso il punto dove il sole 
sorgeva la domenica di Pasqua. Esse inoltre, come peraltro la Basilica costantiniana 
di San Pietro a Roma, hanno l’ingresso a est e nel lato ovest è situata una Memoria 
(come il sepolcro di San Pietro nella basilica costantiniana); questi due casi perciò 
sono ottimi esempi di riferimento per indagare su una data di orientazione comune 
con l’antica San Pietro. L’orientazione con l’ingresso a est evidentemente perpetua 
la tradizione antica, tuttavia in un contesto cristiano. Prima di presentare gli esempi 
citati, si devono fare alcune considerazioni relative al significato del sole, dell’o-
rientazione a est e della posizione degli oranti nella struttura dei luoghi sacri. 

Fig. 2. Tempio di Ramses II ad Abu Simbel (1279-1213 a. C.): orientazione in direzione del 
sole nascente, che illumina le statue delle divinità.

Sotto: fig. 3. Tempio di Salomone a Gerusalemme (957 a. C.): orientazione fissata in base 
alla levata del sole il 15 Nissan (primo plenilunio di primavera). 

4 San Giovanni in Laterano, San Pietro, Santa Croce in Gerusalemme, Sant’Agnese, San Paolo, San Lorenzo, 
chiesa della Natività di Gerusalemme, così come altre chiese minori, (Lee-Milne, 1967, p. 63).
5 Documentazione presso lo scrivente, in corso di stampa.
6 Lee-Milne, 1967, p. 77.
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Sole, orientazione e posizione dell’orante 

Anche James Lee-Milne mette in relazione l’orientazione della Basilica costanti-
niana con i raggi del sole che sorge e aggiunge: «al momento dell’equinozio prima-
verile le grandi porte del vestibolo e della chiesa stessa venivano aperte, fin dall’alba, 
in modo che i primi raggi solari illuminassero la Memoria dell’Apostolo […] Questa 
disposizione corrispondeva alla preferenza del giovane Costantino per l’adorazione 

del sole, e alla tendenza dei 
cristiani romani a identifi-
care Gesù Cristo con il sole 
nascente»7. La figura 4 evi-
denzia questo concetto, mo-
strando Cristo con gli attribu-
ti del Sol Invictus. La scelta 
dell’equinozio primaverile 
come giorno per l’orientazio-
ne sarebbe perciò da pren-
dere in considerazione: la 
ricerca punta a verificare la 
correttezza di questa ipotesi. 

I cristiani inizialmente 
pregavano con le mani le-
vate, rivolti ad est verso il 
sole nascente (figura 5)8, in 
direzione del sole come me-
tafora di Cristo e come for-
mulato da Joseph Ratzinger 
(Benedetto XVI9): «il sole 
simboleggia il ritorno del Si-
gnore, il risorgere finale del 

sole della storia. Pregare verso est significa andare incontro al Cristo che viene 
verso di noi».

In seguito alla costruzione delle chiese, la posizione dell’orante non poteva 
più abbracciare l’est ‘completo’ fra il solstizio estivo e quello invernale10, ma fu 
fortemente limitata, dove l’unica fonte luminosa restava l’entrata; solo due giorni 
all’anno l’asse dell’edificio religioso corrispondeva al punto in cui si levava il sole 
(esempi in figura 6). 

Scegliamo questo dato di fatto, come punto di partenza per introdurre i possi-
bili giorni in cui è avvenuta l’orientazione, come esemplificato a seconda dei vari 
progetti. Il giorno più rilevante nel corso dell’anno, per orientare un edificio, era 
la domenica di Pasqua, ossia il giorno della Resurrezione. La cerimonia dell’o-

Fig. 4. Cristo con gli attributi del Sol Invictus (cavalli 
rampanti, manto ondeggiante, corona di raggi solari). 
Mosaico dalla necropoli sotterranea di San Pietro, Roma, 
III-IV secolo. 

A destra: Fig. 5. Figura orante: raffigurazione di Noè di 
epoca paleocristiana.

7 Lee-Milne, 1967, p. 77.
8 Heid, 2006, p. 350-357.
9 Ratzinger, 2007, p. 61.
10 In questo contesto s’intende per Est l’effettivo punto di levata del sole, non l’Est geografico.
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rientazione è una cerimonia sacra che avveniva sul cantiere e poteva essere scelta 
all’occasione fra le feste mobili (per es. Pasqua, Pentecoste)11. Se era ritenuto signi-
ficativo far coincidere un’importante festività con eventi politici di rilievo, tanto più 
dovrebbero essere stato per la fondazione di edifici religiosi. Durante il Medioevo, 
per esempio, i regnanti santificavano le proprie scelte politiche, ratificandole in 
occasione di una giornata ‘santa’12. 

A partire dal V secolo cominciò ad affermarsi la soluzione dell’abside posta ad 
oriente13 che, nel Medioevo, sotto i Franchi divenne la regola14. Con l’altare posto 
a est, il celebrante e la comunità religiosa potevano pregare rivolti verso il sole 
nascente. Questo valeva sia per le cappelle nei castelli sia per le chiese dei villaggi 
sia per le grandi cattedrali. In casi particolari vi è un doppio orientamento della 
chiesa, che si manifesta tramite la formazione di un angolo sull’asse dell’edificio. 
Tecnicamente si tratta di orientazioni diversificate per la navata e il coro, in dire-
zione del sole nascente, fissate al momento del progetto. L’origine di questa doppia 
orientazione può essere reperita già nella Chiesa del Santo Sepolcro a Gerusalem-
me (figura 8); qui era ancora limitata a due edifici distinti (la Basilica e la Rotonda) 
che nel Medioevo furono uniti in un unico edificio (navata e coro). Al Concilio di 
Trento l’obbligo dell’orientazione a est venne abolito15. La dedicazione, di regola, 
non aveva nesso con il giorno dell’orientazione; la chiesa veniva dedicata al suo 
santo patrono solo al momento della consacrazione16. 

Le fonti scritte relative all’orientazione delle chiese in base al punto dove sorge 
il sole sono sporadiche e compaiono solo a partire dal Medioevo. Una di esse si 
riferisce all’ ‘effettivo’ sorgere del sole17, un’altra si limita a riferirsi al levare del sole 

Fig. 6. Esempi
di preghiera in direzione 

del sole nascente, all’aperto 
e all’interno di un edificio.

All’aperto
nel “campo visivo”,

fra il solstizio invernale
e quello estivo,
(O-SO e S-SO).

All’interno con lo sguardo 
diretto verso l’ingresso
(esattamente solo due 

giorni all’anno). 

11 Alcuni esempi in cui la domenica di Pasqua fu scelta come data per l’orientazione di una chiesa: la chiesa del 
Santo Sepolcro di Gerusalemme nel 326, la chiesa abbaziale di Heiligenkreuz (nell’area del Wienerwald, nei 
dintorni di Vienna) nel 1133, la chiesa parrocchiale di Vilshofen an der Donau nel 1205, la parrocchiale di Laa 
an der Thaya nel 1207, la parrocchiale di Linz an der Donau nel 1207, la parrocchiale di Marchegg nel 1268.
12 Per esempio l’incoronazione di Carlo Magno (Natale 800), l’inizio della prima crociata (Assunzione 1096), 
la fondazione della città di Wiener Neustadt (Pentecoste 1192), Schaller, 1974, p. 3.
13 Lang, 2003, p. 64.
14  Heid, 2006, pp. 395-396.
15 Nissen, 1910, p. 413.
1 6 Vi sono anche casi in cui sia il giorno dell’orientazione sia il patrono della Chiesa venivano stabiliti in antici-
po, come per esempio nel caso di Santo Stefano a Vienna (orientazione il giorno di Santo Stefano: 26 dicembre 
1137): Bayer, 2008, p. 35.
17 Relativamente alla fondazione dell’abbazia delle canonichesse a Schildesche presso Bielefeld, nell’anno 939 
per esempio. Questa informazione, messa per iscritto solo nei secoli XIII e XIV: «nell’anno 939 […] gli esperti 
dell’arte della muratura fissarono […] il punto del mezzogiorno, tracciarono intorno ad esso un cerchio pro-
porzionato e definirono il punto effettivo del sorgere del sole. Da esso presero le misure per il santuario, che 
aveva forma semicircolare […]»: Binding, Linscheid, 2002, pp. 153-155.
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all’equinozio18. Quest’ultima tuttavia non può valere come regola generale, perché le 
realizzazioni solitamente seguono il primo caso, con l’orientazione fra solstizi estivo 
e invernale19. San Pietro a Roma (l’odierna Basilica di San Pietro) potrebbe aver avuto 
un ruolo di modello nel secondo caso, se fosse confermato che è stata orientata in 
base alla posizione del sole nascente. Questo punto verrà discusso quando avremo 
dato una risposta univoca riguardo alla Basilica costantiniana di San Pietro20.

La Basilica di San Giovanni in Laterano e la chiesa del Santo Sepolcro di 
Gerusalemme: esempi di riferimento 

La costruzione della Basilica Lateranense cominciò poco dopo l’Editto di Milano 
(313). La chiesa porta il titolo di Madre e capo di tutte le chiese di Roma e del 
mondo. Venne fondata in onore del Salvatore (Basilica Salvatoris) ed è considerata 
la più antica delle chiese romane21. È tuttora sede vescovile del Papa. Le indagini 
astronomiche hanno rivelato che l’asse della basilica (figura 7) è allineato in base al 
punto in cui sorse il sole la domenica di Pasqua del 314 (18 aprile)22. La scelta della 
domenica di Pasqua è collegata alla figura di Cristo e alla sua Resurrezione, perciò 
si considera questo giorno quello della sua fondazione23.

18 Durnandus Mende fra il 1286 e il 1296 scrisse «nella fondazione si deve anche fare in modo che il capo (il 
coro) guardi direttamente ad est […] naturalmente verso il sorgere del sole al tempo dell’equinozio […] e non 
verso il solstizio estivo, come fanno alcuni»: Binding/Lindscheid, 2002, pp. 168, 172.
19 Reidinger, 2014, pp. 36-39.
20 Vedi nota 44.
21 Il nome odierno di San Giovanni in Laterano risale all’epoca di Papa Gregorio Magno (Pontefice dal 590 al 
604), che la mise sotto la protezione di San Giovanni Battista (modifica/estensione del patrocinio, l’orienta-
mento pasquale resta immutato!).
22 I calcoli relativi a questo caso sono stati effettuati dallo scrivente, ne è prevista la pubblicazione.
23 «[…] ha sofferto e il il terzo giorno è risorto […]». Vi sono alcune differenze tra calendari: il giorno ebraico 
comincia la sera, quello giuliano a mezzanotte. La Pasqua venne fissata dal Concilio di Nicea nella prima 
domenica successiva al plenilunio di primavera.

Fig. 7. Basilica di San Giovanni in Laterano, Roma, 314: orientazione in base al sorgere del 
sole il giorno di Pasqua (18 aprile).
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Chiesa del Santo Sepolcro di Gerusalemme (326) 

Il complesso costantiniano della Chiesa del Santo Sepolcro, che venne realizzato 
poco prima del Concilio di Nicea (325), corrispondeva a una struttura doppia di 
chiese con ingresso rivolto ad est (figura 8), costituita dalla Basilica (Martyrium) e 
dall’odierna Rotonda (Anastasis). I giorni corrispondenti all’orientazione potrebbero 

corrispondere per la Basilica al Venerdì Santo, 8 aprile 326, e per la Rotonda la 
domenica di Pasqua, 10 aprile 326. Secondo il calendario ebraico, questi giorni 
corrispondevano al giorno di parasceve o di preparazione, e al primo giorno della 
settimana, cui sono legati la morte e la resurrezione di Cristo. È evidente che la 
scelta dell’orientazione sia stata compiuta consapevolmente; essa era parte del 
progetto, della costruzione e della pianificazione. Grazie a questa scelta, il credo 
niceno viene integrato tramite l’orientazione nell’edificio (tramite il suo asse)24 e 
tramite l’orientazione rispetto al sorgere del sole con il cosmo. Stabilire i giorni 
e quindi la scelta compiuta per l’orientazione della Chiesa del Santo Sepolcro è 
stato possibile solo in quanto per essa erano disponibili misurazioni geodetiche25. 
A questo proposito è importante rilevare che dell’edificio primitivo si conserva per 
lo meno la pianta della Rotonda. 

Quindi in entrambi gli esempi, l’orientazione avvenne la domenica di Pasqua, 
nel giorno della Resurrezione di Cristo. Il legame cosmologico si concretizza 
nell’orientazione in direzione del levare del sole, che metaforicamente viene 
paragonato a Cristo. Prenderemo in analisi di seguito la Basilica di San Pietro, per 
verificare se questo criterio è ugualmente applicabile.

Fig. 8. Chiesa del 
Santo Sepolcro 

di Gerusalemme 
(326):

l’orientazione della 
Rotonda e della 

basilica verso est, in 
direzione del sole 

nascente.

24 Rilievi: Grazia Tucci e Valentina Bonora, Università di Firenze, 2007-2010.
25 In base ad una comunicazione scritta della Fabbrica di San Pietro in Vaticano (Pietro Zander) non esisterebbe-
ro misurazioni sufficientemente precise degli scavi sottostanti la Basilica, né saranno realizzate in tempi brevi. 
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La Basilica costantiniana di San Pietro

Presupposti 

Per la Basilica costantiniana – a differenza della Chiesa del Santo Sepolcro di 
Gerusalemme – non erano disponibili dati geodetici. Poiché l’asse di questa basilica 
dovrebbe essere sovrapponibile a quello dell’edificio attuale, quest'ultimo dovrebbe 
consentirci di giungere a un risultato concreto. Non è possibile sapere quanto siano 
effettivamente sovrapponibili gli assi, di conseguenza anche la posizione di San 
Pietro non esige dati geodetici di qualità troppo elevata26. Verificheremo se questo 
presupposto sia corretto nelle considerazioni finali.

La figura 9 mostra un disegno, in cui 
mancano scala e orientazione, basilare 
per la ricerca, ma che non è ancora 
utilizzabile in questa formulazione. 
La mancanza di scala non è di 
primaria importanza, tuttavia, senza 
l’individuazione precisa del Nord, non 

Fig. 9. San Pietro (senza indicazione del 
Nord): struttura attuale con pianta della 
basilica costantiniana di San Pietro e il 
Circo di Nerone. 
K. Croce sommitale della cupola (corris-
pondente al sepolcro di San Pietro) 
O. Centro dell’obelisco su Piazza San 
Pietro 
Distanza K-O: circa 320 m. 

A sinistra: Fig. 10. Progetto del Bramante 
con Basilica costantiniana (messa in rilievo)
e pianta ricostruita di Jongkees (1966). 

26 Per questo motivo non ho ritenuto utile realizzare una pianta più precisa di San Pietro, poiché avrebbe richie-
sto calcoli molto complessi prima di potere essere messa in relazione con il sistema astronomico (il nord rete 
non corrisponde al nord astronomico).
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sarebbe utilizzabile. Di seguito la spiegazione di come è stato ovviato il problema 
dell’assenza del Nord. 

Il disegno ci dà informazioni importanti, in quanto contiene la pianta di San 
Pietro, della precedente basilica costantiniana e del Circo di Nerone. La pianta 
della basilica costantiniana è evidentemente ripresa nel disegno del Bramante, che 
nel suo nuovo progetto tenne conto delle fondamenta preesistenti (figura 10). La 
lunghezza del Circo corrisponde alla ricostruzione di Filippo Magi. 

La figura 11 mostra una ricostruzione dell’interno della basilica, la figura 
12 mostra i resti archeologici delle fondamenta, rinvenuti negli scavi. All’uscita 

delle grotte vaticane, è possibile 
vedere due colonne e le loro 
basi (rispettivamente riferibili 
alla navata centrale e a quella 
laterale, entrambe reperti di 
scavo) ed una sezione della 
parete nord (figura 13).

Fig. 11. Sezione e vista prospettica
dell’interno a cinque navate della 

basilica costantiniana
(secondo D. Tasselli).

In basso: Fig. 12. Scavi archeolo-
gici della necropoli e della basilica 

costantiniana riproposta
sulla pianta attuale. 

 

 
Fig. 13. 

Resti
archeologici 

di pilastri 
e parete 

nord della 
basilica. 
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Il luogo scelto per edificare la basilica costantiniana era quello in cui si venerava 
la tomba di San Pietro (luogo della  Memoria)27. Essa rappresentava il punto di 
partenza per la progettazione e la realizzazione dell’edificio orientato28. Scopriremo 
in seguito se questo è avvenuto in base a un criterio definito dal punto di levata 
del sole o in modo casuale. È certo però che l’avversità del luogo destinato alla 
costruzione, che rese necessaria la realizzazione di imponenti sostruzioni (figura 
14), venne affrontata pur di realizzare la Basilica proprio sul sepolcro dell’Apostolo29.

Roma Vetus, Rome Ancienne, scala 1:7800, 54x48 cm, incisione su rame, in evidenza,
in basso a sinistra, il Mons Vaticanus e il Circo di Nerone (Biblioteca “Attilio Mori”, IGM, 
inv. n. 4306).

27 L’imperatore Costantino e Papa Silvestro non devono aver dubitato della posizione della tomba di Pietro.
28 Fondamentalmente il progetto può essere riportato ad un unico punto (la Memoria) e ad una direzione (l’o-
rientamento in direzione del sole nascente?).
29 Per rendere edificabile l’area in cui sorse la basilica, vennero intrapresi notevoli lavori di risistemazione 
dell’intera area (sezione fig. 14). Le sostruzioni necessarie per reggere il carico dell’edificio sono alte fino a 
10 metri.
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Un altro indizio della rilevanza del luogo per i cristiani è dato dal fatto che 
il cantiere distrusse una necropoli pagana sorta in quell’area, una decisione che 
poteva dipendere esclusivamente dall’imperatore30. 

Dal disegno al progetto31

Fig. 14. Sezione della basilica costantiniana (sostruzioni ricostruite in base a esplorazioni 
1940-1949, alzato secondo Letarouilly, 1882).

 
Fig. 15. Mura di fondazione (sostruzioni)..

30 Lees-Milne, 1967, pp. 64-71.
31 La differenza tra il disegno (fig. 9) e la pianta (fig. 18) sta nel fatto che quest’ultimo ha un indicazione precisa 
del Nord.

Punti di riferimento (obelisco – croce sommitale) 28 aprile 2003 

Coordinate geografiche:	 Latitudine	 +12,4534° 
	 Longitudine	 +41,9022° 
	 Altezza s.l.m.	 22m 

Data CEST: 	  2003/04/28 	 17h 54m Lunedì 

Sole:	 Altezza geometrica	 +23,05° 
	 Rifrazione	 0,04° 
	 Altezza apparente	 +23,09°
	 Azimut	 268,59°

Tabella 1: calcolo astronomico dell’azimut (linea di congiunzione dalla croce sulla cupola al 
centro dell’obelisco) del 2003 (asse verso est 268,59° – 180,00° = 88,59°) 
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Si è già osservato precedentemente che il disegno figura 9 è privo dell’indicazione 
del Nord, un presupposto fondamentale per stabilire l’orientazione della Basilica 
costantiniana. Casualmente ho avuto modo di fare un’osservazione diretta, dalla 
cupola di San Pietro, il 28 aprile 2003, alle 17h 54m (CEST) rivelatasi molto utile per 
stabilire in che direzione fosse il Nord. In quell’istante infatti, l’ombra della croce 
sommitale (K) cadeva esattamente sul centro dell’obelisco (O) posto al centro della 
piazza. Perciò la direzione astronomica dell’ombra era identificabile con sicurezza 
a 88,59° dal Nord (Tabella 1). Entrambi i punti sono indicati nel disegno (figura 9 
K e O). La retta che li congiunge consente di effettuare i calcoli che ci indicano la 
posizione del Nord astronomico sulla pianta della figura 18. Il vantaggio di questa 
procedura è che la direzione della mappa corrisponde immediatamente al sistema 
astronomico necessario per la ricerca, non richiedendo perciò ulteriori calcoli 
geodetici. 

Fig. 16: Sezione longitudinale della Basilica di San Pietro (K - croce sulla cupola) – Piazza 
San Pietro (O - obelisco) con linea d’ombra su cui basano i dati dell’osservazione astro-
nomica, per tracciare le linee di riferimento per l’orientamento verso nord del disegno
(fig. 9). 
K Croce al centro della cupola 
O Centro dell’obelisco

Fig. 17. Osservazione dei 
raggi solari che attraversano la 
croce al centro della cupola 
il 13 agosto 2014, 17h 29m 
24s / CEST, dal centro della 
base dell’obelisco (in due 
minuti il sole si sposta del suo 
diametro). 
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Nella geodesia è 
prassi concludere 
un calcolo con 
una verifica, che 
ho svolto in questo 
caso nell’agosto 
del 2014 con 

una seconda osservazione32, questa volta però osservando in senso contrario il 
sole, ossia ponendomi al centro dell’obelisco con lo sguardo rivolto alla croce 
sommitale. Per trovarmi nel luogo giusto all’ora giusta (figura 16), avevo realizzato 
precedentemente una serie di calcoli astronomici. Il 13 agosto 2014, alle 17h 59m 
24s (CEST) l’osservazione perciò ha avuto successo (fig. 17). Il risultato dei calcoli 
astronomici è esattamente sovrapponibile al valore calcolato nel 2003 di 88,59°, 
confermando perciò la direzione del Nord sulla pianta (figura 9). 

32 Il controllo corrisponde alla differenza osservata con l’osservazione di aprile (il sole volge verso il Solstizio) 
rispetto al movimento del Sole in agosto, ma in direzione opposta (il sole volge verso il Solstizio invernale). 
L’Azimut deve essere identico.

Direzione di riferimento (Obelisco- Croce) 13 agosto 2014

Coordinate geografiche:	 Longitudine	 +12,4534° 
	 Latitudine	 +41,9022° 
	 Altezza s.l.m.	 22 m 
Data CEST:	 2014/08/13	 17h 59m 24s Mercoledì

Sole:	 Altezza geometrica	 + 23,66° 
	 Rifrazione	 0,04° 
	 Altezza percepita	 +23,69° 
	 Azimut	 268,59°

Tabella 2: calcolo astronomico dell’azimut (linea di congiunzione ‘croce - centro dell’obe-
lisco’) del 2014 (asse in direzione Est 268,59° – 180,00° = 88,59°) 

Fig.18. Pianta (con 
indicazione del Nord 

astronomico) con 
punto di riferimento 

88,59°..
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L’asse di San Pietro, pro-
lungandosi, corre a sud dell’o-
belisco: questo elemento può 
rivelarsi di interesse (figura 
19) poiché significa che anche 
l’asse della basilica costanti-
niana potrebbe coincidere col 
medesimo punto33. 

Analisi dell’edificio 

Le piante e le sezioni contribuiscono alla ricerca dell’asse dell’edificio, sono 
la base per definirne la direzione (senza far riferimento al sole) e l’orientazione 
(riferita al sole). La definizione dell’asse (rilevamento) costituiva il primo atto di 
consacrazione sul cantiere; dall’asse deriva l’intero sviluppo della pianta. In seguito 
vengono realizzate la fondamenta (sostruzioni) su cui viene poi elevato l’edificio 
(figura 14). Per ricostruire l’asse è perciò necessario procedere al contrario: attraverso 
la struttura dell’edificio si risale all’asse, sulla base del quale si può poi individuare 
il rilievo al momento della fondazione. 

 
Ricostruzione dell’asse della basilica costantiniana 

Come abbiamo precedentemente osservato, in assenza di dati certi relativi 
all’asse della prima Basilica di San Pietro, questa viene fatta coincidere con 
quella dell’edificio attuale. Questa ricostruzione si basa sulla pianta (figura 18) 
tratta dal disegno di figura 9, da cui è stato ricavato l’orientamento verso Nord. 
Nella rappresentazione di San Pietro, con la piazza antistante e la Cappella 
Sistina, si dovrebbe trattare di una ricostruzione fatta da immagini aeree, riferita 
esclusivamente al perimetro esterno dell’edificio34: ciò significa che la pianta 
dell’interno della Basilica è stata disegnata all’interno del perimetro rilevato. Per 
evitare ogni possibile imprecisione, la mia ricostruzione dell’asse si limiterà a 
considerare il perimetro esterno. 

Fig.19. Il prolungamento dell’asse
di San Pietro passa a sud
dell’obelisco. 

33 La posizione dell’obelisco non ha alcun nesso con l’asse della Basilica costantiniana, poiché in origine si 
trovava nel circo di Nerone (spina) e solo nel 1586 venne portato sulla piazza antistante alla Basilica, quando 
ancora non esisteva il colonnato.
34 Il disegno probabilmente rispecchia la struttura degli edifici dopo il 1971, poiché mostra già la Sala Nervi 
(Aula Paolo VI), edificata fra il 1964 e il 1971.
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Nel ricostruire l’asse, parto 
dalle linee costruttive storiche 
del nuovo edificio, riconoscibili 
(fig. 20) nella rappresentazione 
prospettica data da Baldassare 
Peruzzi (1529 circa). Questo 

disegno rappresenta il progetto di un edificio a pianta centrale a croce greca, il 
braccio est venne poi modificato assumendo forma di croce latina. Da ciò si de-
duce che l’asse della prima basilica, considerando la lunga storia costruttiva, è stato 
ripreso più volte nel tempo35. Questo può aver portato a lievi oscillazioni dell’asse 
originario, ma in questo contesto non è necessario prenderlo in considerazione.

Fig. 20: Disegno con linee costrut-
tive storiche (Peruzzi, 1529 circa, 

pianta a croce greca). 
Realizzazione a croce latina (con 

navata più lunga rispetto
al transetto). 

Fig. 21.
Ricostruzione dell’asse della basilica costantiniana (= asse di San Pietro) rispetto alle linee di 
ricostruzione storiche (fig. 20) 
K = croce sommitale 
MN , MW e MS punti centrali delle absidi 
L = punto sull’asse della navata (punto centrale rispetto alle linee esterne). 

35 Posa della prima pietra 1506, consacrazione 1626 (tempo di realizzazione 120 anni).
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Per ottenere la ricostruzione più affidabile possibile, farò riferimento al punto 
centrale degli assi, che si ottengono tramite un’interpolazione della circonferenza36. 
Nelle figura 20 e 21 essi sono rappresentati con i punti MN, MW ed MS. La retta che 
congiunge MN e MS rappresenta l’asse del transetto, con una direzione determinata 
di 180,04°; essa dovrebbe coincidere con quella della basilica costantiniana 
precedente. Presumendo che si trovi in verticale sopra l’asse dell’antica basilica, 
si può dedurre per quest’ultima un valore di 180,04° - 90,00°= 90,04°. La metà di 
questa retta viene fatta coincidere con il centro K della cupola (croce sommitale). 
Come verifica, la circonferenza che ha per centro K passa per tutti i punti centrali 
delle tre absidi. La retta che collega a K segue l’asse della navata, con un valore 
stimato di 90,10°. Infine si stabilisce un punto L sulla navata, che rappresenta il 
centro rispetto alle mura esterne (punti 1 e 2). Alla retta che congiunge MW a K 
ed L si attribuisce il valore di 90,01°. Dalle tre direzioni con i valori attribuiti di 
90,04°, 90,10° e 90,01° otteniamo la ricostruzione dell’asse dell’antica basilica 
costantiniana con il valore della media statistica di 90,05° ± 0,05° (in base al 
calcolo 90,05°). La ricostruzione di quest’asse è il presupposto della seguente 
indagine astronomica relativa a un ipotetico levar del sole corrispondente all’asse 
dell’antica Basilica37. 

Lo stato della costruzione prima e dopo la demolizione della navata dell’antica 
basilica, con la quadripartizione (pilastri e volte) risalente al periodo compreso fra 
il 1533 e il 1536, è delineato dalla figura 22. 

L’asse stabilito per il nuovo edificio si sovrappose all’asse del transetto-navata 
della basilica costantiniana, quando cominciò la costruzione della quadripartizione 
dell’edifico (figura 20). Di conseguenza, l’analisi dell’edificio si è focalizzata su 
questo punto, in cui si può presumere sia stata concentrata molta attenzione. L’asse 
della navata del nuovo edificio potrebbe essere stato definito per la seconda volta, 
poiché la navata è rimasta in uso ancora per molto tempo. 

Fig. 22. Stato della costruzione prima e dopo la demolizione della navata, con quadripar-
tizione già realizzata del nuovo edificio, 1533 o 1536 (taccuino di Maarten van Heemskerck), 
la navata maggiore è mostrata in asse.

36 Attraverso il centro delle rispettive interpolazioni delle circonferenze tutti i punti del semicerchio vengono 
sostituiti da un punto, che semplifica notevolmente la ricostruzione.
37 L’orientazione parallela della Cappella Sistina rispetto all’asse ricostruito della Basilica costantiniana (defini-
to graficamente) potrebbe ulteriormente confermare l’ipotesi dell’asse ricostruito a 90,05°. La cappella era già 
parte dei volumi costruiti antichi (la Sistina è stata edificata fra il 1475 e il 1483, mentre la posa della prima 
pietra di San Pietro risale al 1506).
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Riguardo alla coincidenza della direzione della navata dell’edificio antico e di 
quello attuale non sussistono dubbi, in quanto il centro del portale d’ingresso venne 
mantenuto come punto di riferimento dell’asse (figura 1) fino alla sua demolizione.

Archeoastronomia 

Per mezzo dell’analisi astronomica viene introdotta la quarta dimensione del 
tempo, portando all’ampliamento spazio-temporale, e di conseguenza alla data di 

fondazione della basilica costantiniana. 
Uno dei possibili legami astronomici 

fra la levata del sole nell’asse di un edi-
ficio di culto si manifesta quando esso 

incrocia in un punto il percorso diurno del sole nell’orizzonte naturale. In queste 
condizioni, si manifesta una forma luminosa in base alla quale viene definita l’o-
rientazione. Le condizioni di luce della figura 23, definite in base ai calcoli (medi 
ed estremi), possono manifestarsi a seconda delle condizioni meteorologiche e di 
irradiamento dell’orizzonte.

 

Fig. 23. Soluzioni astronomiche dal primo 
raggio solare fino a disco solare interamente 
visibile (matematicamente) paragonato con 

la visione reale (con e senza l’irradiazione 
dell’orizzonte) 

1. Orizzonte visibile 
2. Asse dell’edificio di culto 
3. Percorso diurno del sole.

Fig. 24. Orizzonte visibile 
formato dai Monti Sabini a 

circa 40 km di distanza. 
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Fig. 25. Pianta altimetrica 
all’interno dell’orizzonte 
con indicazione 
dell’orizzonte visibile 
(distanza 39,865 km, 
altitudine s.l.m.
1065 m). 

In basso:
Fig. 26. Sezione con 
indicazione dell’altezza 
dell’orizzonte (angolo 
d’inclinazione) di 1,34° 
considerata la curvatura 
terrestre e la rifrazione 
atmosferica (calcolo delle 
sezioni altimetriche secondo 
Ernst Basler+Partner, geo.
ebp.ch) 

Fig. 27. Calcolo dell'altitudine 
dell’orizzonte naturale, concetti 
base (rappresentazione 
schematica).
Δ HG differenza altimetrica 
fra l’orizzonte naturale H e la 
basilica costantiniana, senza 
considerare la curvatura 
terrestre e la rifrazione 
atmosferica. 
E curvatura terrestre
L rifrazione atmosferica 
Δ HS altezza apparente 
dell’altezza dell’orizzonte, 
considerando curvatura 
terrestre e rifrazione terrestre hG 
altezza dell’orizzonte visibile.
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Il punto di partenza per l’osservazione del sol levante sull’orizzonte visibile, è 
stata la tomba di San Pietro, che individuo come il centro della cupola. Nel sistema 
geografico/astronomico corrisponde alle coordinate della croce sommitale K, che 
compare nel calcolo astronomico (tabella 3). 

L’asse astronomico della basilica costantiniana, calcolato analizzando l’edificio, 
corrisponde a un azimut di 90,05°. È di grande rilevanza per stabilire l’orizzonte 
visibile, dato dalla catena montuosa (Monti Sabini), distante circa 40 km (figura 
24). Per calcolarne l’altezza sull’orizzonte è necessario conoscere la distanza esatta 
e l’altezza sul livello del mare, che può essere stabilito tramite i livelli altimetrici 
(figura 25) e una sezione terrestre (figura 26). I valori indicano una distanza del 
punto d’orizzonte di 39,865 km e un’altitudine sul livello del mare di 1065 m. 

A causa della notevole distanza del punto d’orizzonte, nel calcolo della sua 
altitudine (dell’angolo altazimutale) deve essere considerata l’incidenza della 
curvatura terrestre E e della rifrazione atmosferica L. 

Dal calcolo risulta che l’altezza dell’orizzonte naturale è di 1,34° (tabella 4). 
Per una levata del sole su quest’asse il margine superiore del sole dovrebbe avere 
un valore >1,34°38. 

A questo punto disponiamo di tutti i dati necessari per effettuare il calcolo 
astronomico, dalla tomba di Pietro all’asse della Basilica, tranne la cronologia 
di riferimento. La data della possibile orientazione resta ancora sconosciuta. Il 

ETRF = European Terrestrial Reference Frame, 2000 

Tabella 3: coordinate della croce sommitale di San Pietro K. 

Coordinate della croce sommitale
di San Pietro

ETRF System2000 (UTM zona 33)

Coordinate [m]
DMS (gradi/minuti/secondi)
DD (in decimali)
Valore di calcolo DD

Latitudine geografica
(Lat /ascisse)

4 642 049,70
41° 54‘ 07,780“
41,90216111°
41,9022°

Longitudine geografica 
(Lon/ordinate)

288 763,91
12° 27‘ 12,138“
12,45337167°
12,4534°

Tabella 4: calcolo dell’altezza dell’orizzonte (vedi schema in fig. 27) 
Colonna 6: curvatura terrestre E = s² : 2 R (s = distanza, R : raggio terrestre = 6371 km) 
Colonna 7: rifrazione atmosferica; L = E x 0,13 (costante di rifrazione secondo K. F. Gauß) 
Colonna 8: altezza apparente = differenza di altezza dell’area (colonna 2 e 4) – curvatura 
terrestre E + rifrazione terrestre L 
Colonna 9: altezza dell’orizzonte = arctan Δ Hs : s

Distanza
Orizzonte s

3
39865 m

Orizzonte 
H

4
1065 m

Differenza
di altitudine

Δ HG 

5 = 4 - 2
1043 m

Curvatura
terrestre E

6
- 125 m

Altitudine
apparente

Δ HS 

8 = 5 - 6 + 7
934 m

Altitudine
Orizzonte

hG

9 = 8 : 3
1,34°

Rifrazione
atmosferica

L

7
+ 16 m

Asse
Azimut

1
90,05°

Altitudine sul
livello del

mare Basilica
costantiniana

2
22 m

38 L’impatto di un ipotetico bosco sull’orizzonte sarebbe molto ridotto (nel caso di un altezza della vegetazione 
di 35m, ca. 0,05°). Se si esclude il passaggio della luce fra gli alberi (possibile nel caso di vegetazione a foglia 
caduca prima della gemmazione) e l’irradiazione, questo valore è trascurabile.
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giorno di riferimento resta immutato all’interno del periodo di tempo preso in 
considerazione, ma è ancora necessario riferirlo a un anno preciso, che consenta di 
collegare l’orientazione dell’asse (e un suo inserimento in uno schema cosmologico) 
con la tomba dell’Apostolo. 

Il periodo cronologico considerato per l’analisi astronomica va dal 317 al 324. 
Esso corrisponde all’epoca della realizzazione delle sostruzioni della basilica 
costantiniana, che è stata fissata con sicurezza fra il 319 e il 32239. Per valutare 
al meglio la possibile soluzione ho ampliato il periodo di riferimento di due anni. 

Solo dopo la realizzazione delle imponenti sostruzioni, si poté cominciare 
la costruzione della basilica vera e propria, per cui la data di fondazione 
prevalentemente indicata, il 324, non è significativa per questa ricerca. Quello che 
è decisivo è il giorno in cui vennero tracciate le fondamenta su cui doveva sorgere 
la basilica, poiché ciò che non è stato definito dalle fondamenta, non è edificabile. 

Poiché per il calcolo astronomico, è indispensabile l’anno, scegliamo per prima 
ipotesi il 319, che è considerato la data più precoce per l’inizio della costruzione 
delle sostruzioni. Come data compare il 22 marzo (tabella 5), che con poche 
oscillazioni vale per tutti gli altri anni considerati nel lasso di tempo scelto. 

Il passo successivo è valutare il significato del giorno nel rispettivo anno.

Basilica costantiniana di San Pietro a Roma 
Sole levante nell’asse della Basilica il 22 marzo 319
Domenica di Pasqua (calendario alessandrino)

Dati geografici:	 Longitudine	 + 12,4534°
	 Latitudine	 + 41,9022°
 	 Altezza s.l.m. 	 22m

Data CEST:	 319/03/22	 6h 20m 09s Domenica
 
Sole:	 Altezza geometrica	 + 0,80 °
 	 Rifrazione	 0,40° 
	 Altezza percepita	 + 1,20°
	 Azimut	 90,05°

39 Arbeiter, Il termine post quem della fondazione è fissato da una piccola moneta in bronzo, della zecca di 
Arles, risalente al 317/318, rinvenuta durante gli scavi come corredo di un’urna cineraria intatta, facente parte 
del mausoleo (T. Molti 1988, p. 57).

Tabella 5: calcolo astronomico del giorno in cui il sole sorge nell’asse della basilica 
costantiniana (22 marzo). 
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In base all’elencazione delle date della Pasqua nella tabella 6 è evidente che il 
22 marzo corrisponde alla domenica di Pasqua solo nel 31941. 

Consideriamo perciò questa data come la soluzione al quesito inziale, poiché 
la domenica di Pasqua, il giorno della Resurrezione è chiaramente legato alla 
chiesa sepolcrale di San Pietro42. È il giorno più importante dell’anno, insuperato 
da qualsiasi altra festa religiosa del calendario liturgico; perciò riteniamo che l’asse 
della basilica costantiniana sia stato orientato in base al levare del sole in questo 
giorno, che rappresenta l’effettiva fondazione del santuario43.

La coincidenza delle date nel 319 rientra anche nel lasso temporale ipotizzato 
con la data più risalente dell’inizio dei lavori per le sostruzioni.

La soluzione astrologica è riportata graficamente nella figura 28. Rispetto alla 
stagione il punto di levata del sole si sposta ogni giorno di circa 0,53° verso nord 
all’equinozio estivo. Il percorso diurno è evidenziato dal 18 al 29 marzo. La sua 
inclinazione verso l’orizzontale è di circa 46°.

Anno	 22 marzo	 Pasqua40	 Soluzione	 Note
	 Giorno
	 della settimana
1	 2	 3	 4	 5
317	 Venerdì	 14 aprile
318	 Sabato		  6 aprile
319	 Domenica	 22 marzo	 Pasqua		  Data dell’orientazione	
320	 Martedì	 10 aprile
321	 Mercoledì	 2 aprile
322	 Giovedì	 22 aprile
323	 Venerdì	 7 aprile
324	 Domenica	 29 marzo

Tabella 6: giorno della settimana per il 22 marzo negli anni compresi fra 317 e 324 (colonna 
2) correlato alla data della Pasqua (colonna 3). La data dell’orientazione corrispondente 
coincide con la Pasqua solo il 22 marzo del 319 (calcolo tabella 5).

40 Ginzel, 1914, p. 411; www.nabkal.de/ostrech2.html (Nikolaus A. Bär).
41 In base ai cronografi del 354 la Pasqua a Roma venne festeggiata il 29 marzo 319 e non, in base al calendario 
alessandrino, il 22 marzo. La figura 28 mostra il percorso diurno del solo del 22 e del 29 marzo 319, in cui è 
evidente che il levare del sole del 22 marzo coincide con l’asse della Basilica costantiniana. Nikolaus A. Bär 
(esperto di calendari, email del 18 dicembre 2014) non esclude che nelle fonti scritte del IV secolo possano 
esserci imprecisioni, poiché i testi sono stati più volte trascritti e emendati. Teoricamente sarebbe possibile che 
nel 319 la Pasqua a Roma sia stata effettivamente festeggiata il 22 marzo. Il cronografo del 354 potrebbe aver 
‘aggiornato’ la data in base alle tabelle entrate in vigore, la “Die romana supputatio”, vedi http://www.nabkal.
de/osterstreit/cap_084.html e http://www.nabkal.de/osterstreit/anhang/zyklrom.html. Inoltre sono ancora più 
ricorrenti semplici errori di trascrizione, che avvengono con particolare frequenza invertendo le cifre in numeri 
come XXII e XXIX, quando non è chiaro se l’ultima cifra sia una barra semplice (I) o una linea barrata (X). Si 
deve inoltre considerare che il vescovo di Roma usava indicare la data della Pasqua successiva solo al termine 
della festa stessa. Bär ritiene che la causa ultima di questa discrepanza non potrà essere mai chiarita definitiva-
mente, ma ammette che i risultati di una ricerca scientifica potrebbe fornire indicazioni aggiuntive relative alla 
definizione delle date pasquali. (Buchinger, 2009: p. 38, 39). – Interpretare il 22 marzo 319 come Domenica 
della Palme sarebbe erroneo, non solo perché non ha relazione con la Resurrezione, ma soprattutto perché 
questa festa non era ancora stata istituita.
42 L’orientazione connessa alla data della Pasqua nelle chiese costantiniane è provata per la Basilica Lateranen-
se, fondata nel 314 (vedi analisi introduttiva) e per la Chiesa del Santo Sepolcro di Gerusalemme fondata nel 
326. (Reidinger, 2012a).
43 Nissen 1910, p. 406. Anche nell’edificazione delle chiese dobbiamo considerare l’orientazione dell’asse e 
la posa della prima pietra una cerimonia diversa. Col passar del tempo l’elemento centrale, l’orientazione, è 
passato in secondo piano ed è stato dimenticato. Benché questa constatazione sia riferita all’epoca medievale, 
la considero valida anche per le chiese paleocristiane quando correlata alla Pasqua.
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Nella figura 29 vi sono dettagli 
aggiuntivi relativi alla soluzione 
‘Domenica di Pasqua 22 marzo 
319’. L’altezza del sole nell’asse 
della Basilica costantiniana è 
inserito in base al calcolo a 1,20° 
(tab. 5); allo stesso modo l’altezza 
dell’orizzonte visibile corrisponde 
a 1,34°. Ne consegue che fra 
l’orizzonte visibile e il margine 
superiore del sole (1,20°+ 0,26° = 
1,46°) il diametro visibile del disco 
solare è di 0,12°. È un punto di 
levata del sole ben evidente, che in 
caso di irradiazione dell’orizzonte 
sarebbe ulteriormente marcato. La 
differenza di 0,52° corrisponde a 
un altezza apparente di 83 m. Ciò 

significa che in caso dell’ipotetica presenza di un orizzonte coperto da una foresta, 
l’osservazione della levata del sole non sarebbe disturbata, soprattutto se si trattasse 
di un bosco latifoglie. 

Nel giorno precedente, 21 marzo 319 (equinozio primaverile), è evidente che 
il sole non può essere sorto nell’asse della Basilica; il sole, a 0,81° era ancora 
nettamente sotto l’orizzonte. Questo prova che l’equinozio primaverile non può 

Fig. 28. 
Movimento 
diurno del sole 
con soluzione: 
Domenica 
di Pasqua 22 
marzo 319.

In basso:
fig. 29. 
Movimento 
diurno del 
giorno di 
Pasqua del 
319, con 
dettaglio 
dei giorni 
precedenti
e successivi. 
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essere stato considerato nell’orientazione44. Il giorno successivo, 23 marzo 319, il 
sole all’altezza di 1.78° era già talmente alto nel cielo, da escludere la probabilità di 
un orientazione. Questi confronti con i giorni limitrofi rafforza l’ipotesi Pasqua 319. 

Il risultato Pasqua 319 ci dà alcune risposte anche relative alla qualità della 
posizione del cantiere (figura 18), che ora costituisce un’ottima base per confermare 
la data dell’orientazione della basilica costantiniana. 

Anche se l’asse moderno si distanziasse lievemente dall’asse della basilica 
costantiniana nell’azimuth, la Pasqua 319 resterebbe confermata, perché dal punto 
di vista liturgico, la domenica di Pasqua prevale nettamente sui giorni limitrofi45. 

Conclusioni

La ricerca dimostra che la chiesa sepolcrale di San Pietro, la basilica costantiniana 
di Roma, è stata orientata riferendosi al levar del sole, inserendola all’interno di un 
sistema cosmologico (figura 30). L’orientazione si riferisce all’asse della basilica 
con l’ingresso posto ad est, tuttora conservato. Gli elementi alla base della ricerca 
sono stati una pianta orientata e la definizione dell’orizzonte naturale, delineato 
dai Monti Sabini. 

Il periodo cronologi-
co di riferimento è sta-
to individuato in quello 
della realizzazione delle 
sostruzioni, che è storica-
mente accertato fra il 319 
e il 322. 

Gli studi individuano 
prevalentemente come 
data di fondazione della 
basilica costantiniana il 
324, ma in questo studio 
non è stata considerata, 
in quanto probabilmente 
riferita alla realizzazione 
della basilica stessa, sulle 
fondamenta già realizza-
te. Per stabilire l’orientazione della struttura, sono le fondamenta stesse ad essere 
decisive. 
44 È possibile che in precedenza si sia ritenuto che la basilica costantiniana fosse stata orientata in base all’e-
quinozio di primavera (astronomicamente 21 marzo) perché il 22 marzo 319, la prima data possibile per la 
Pasqua, coincideva quasi con esso e l’orientazione della Basilica si rivolgeva geograficamente verso est. Quello 
che però in questo caso non corrisponderebbe, sarebbe la connessione con la Resurrezione. Contro l’ipotesi 
di un orientazione allineata con l’equinozio primaverile delle chiese paleocristiane si può citare l’orientazione 
della Basilica Lateranense (Pasqua, 18 aprile 314: vedasi l’analisi introduttiva) e quella della chiesa del Santo 
Sepolcro di Gerusalemme (Pasqua, 10 aprile 326) che differiscono rispettivamente di 28 e 21 giorni dall’equi-
nozio primaverile. L’evoluzione della festa di Pasqua è legata alla luna piena e all’equinozio primaverile. Una 
previsione anticipata delle date della luna piena a questa data non è ancora pensabile (Ginzel, 1914, p. 225).
45 Precisazioni relative all’asse della basilica costantiniana (90.05°) e levar del sole (primo raggio fino al disco 
completo). Pasqua 319, 22 marzo 319: Azimut da circa 98,9° a circa 90,5°. Considerando anche i giorni limi-
trofi del 21 e 23 marzo 319: Azimut da circa 89,4° a circa 90,9°.

Fig. 30. Basilica costantiniana: 
orientazione in base al sole 

nascente il giorno di Pasqua 
319 (22 marzo).
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Il giorno dell’orientazione è la Pasqua del 319, che cade il 22 marzo. Questo 
giorno evidentemente è stato oggetto della progettazione dell’imperatore Costantino 
e di papa Silvestro, perché questa scelta rende evidente il legame spirituale della 
chiesa sepolcrale di San Pietro con la Resurrezione. La Pasqua era la più rilevante 
delle feste dell’anno liturgico, perciò fu scelta come data di fondazione della chiesa. 

Si tratta della medesima relazione spirituale che si crea nell’orientazione della 

Riproduzione del 1911 della Carta di Roma al tempo di Giulio III, di Leonardo Bufalini, 
particolare, foglio 24, 1551 (Biblioteca “Attilio Mori”, IGM, inv. n. 4782).
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Basilica Lateranense (Pasqua 314) e della Chiesa del Santo Sepolcro di Gerusalemme 
(Pasqua 326). L’orientazione riferita alla Pasqua del 319, immortalata nella pianta 
di San Pietro, rappresenta la riscoperta di un sapere perduto, perciò la Pasqua del 
2019 diviene una data di grande rilievo, poiché la Basilica di San Pietro è stata 
fondata 1700 anni prima. I risultati di questa ricerca sono visualizzati graficamente 
in una pianta di grandi dimensioni, reperibile all’indirizzo http://erwin-reidinger.
heimat.eu (sezione “Pläne”).						              o 
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